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OGGETTO:  Fascicolo n 783/2021 -N. Pratica 3067 – n. SAUR 185812 
   Richiesta di variante sostanziale, dell’autorizzazione n. 1607 del 09.07.2021,  
  dell’impianto sito in comune di Calvisano in Via Zilie Inferiore, 19.  

Ditta Proponente: Taffelli Scavi Srl con sede legale in via Zilie Inferiori, 19. 
  Comunicazione di avvio del procedimento amministrativo ai sensi della L.  
  241/90 e smi e richiesta integrazioni. 

 Comunicazione Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77. 
 
Con riferimento alla vs. domanda in oggetto, pervenuta in data 15.07.2021 e registrata al P.G. 
provinciale con n. 0118975 in data 15.07.2021, si comunica, ai sensi dell’art. 7 e 8 della l. 
241/1990, l’avvio del procedimento amministrativo, precisando quanto segue: 

a) amministrazione competente: Provincia di Brescia; 

b) oggetto del procedimento: domanda di variante sostanziale dell’autorizzazione n. 1607 del 

09.07.2021 s.m.i.;  
c) ufficio e persona responsabile del procedimento: Settore Sostenibilità Ambientale e 

Protezione Civile– Ufficio Rifiuti – Dott. Giovanmaria Tognazzi; 

d) data di conclusione del procedimento: 150 gg. dalla data di presentazione della domanda in 

oggetto (art. 208, comma 8, del TUA) salve interruzioni e sospensioni; 
e) ufficio in cui si può prendere visione degli atti: Ufficio Rifiuti all’indirizzo intestato; 

• tecnico istruttore: geom. Marco Massetti (tel. n.030.3749656); 

f) rimedi esperibili in caso di inerzia: 
• attivazione del funzionario sostituto del succitato responsabile del procedimento Dott. 

Giovanmaria Tognazzi, Direttore del Settore Sostenibilità Ambientale e Protezione 
Civile, affinché, ai sensi dell’art. 2, comma 9-ter della legge n. 241/1990, concluda il 
procedimento entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto; 

• ricorso al TAR di Brescia ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 104/2010 e quindi non oltre un 
anno di scadenza del termine di conclusione del procedimento; 

 

La ditta ha richiesto le seguenti varianti: 

a) aumento del quantitativo massimo di stoccaggio di rifiuti speciali non pericolosi in solo 

deposito R13 da 50 a 150 mc; 

b) aumento del quantitativo annuo di trattamento da 40.000 a 100.000 tonnellate. 
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Si comunica, infine, che ai fini dello svolgimento dell’istruttoria è necessario che la 

documentazione trasmessa sia integrata come di seguito sul portale della Regione Lombardia 

“Procedimenti e Servizi”: 

a. nell’allegato G – manca l’imposta di bollo per il rilascio dell’autorizzazione; 

b. manca l’allegato 8 d - scheda tecnica; 

c. Allegato I «Procura speciale per la sottoscrizione digitale e la presentazione telematica di 

istanze» deve essere firmato digitalmente dal delegato. 

 

Si comunica altresì che l’art. 34 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 ha modificato le 

disposizioni dell’art. 184 ter del d.lgs. 152/06, di cui si riporta in particolare il comma 3:   
“in mancanza di criteri specifici adottati ai sensi del comma 2, le autorizzazioni di cui agli articoli 
208, 209 e 211 e di cui al titolo III-bis della parte seconda del presente decreto, per lo 
svolgimento di operazioni di recupero ai sensi del presente articolo, sono rilasciate o rinnovate 
nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 6, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/Ce del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, e sulla base di criteri dettagliati, 
definiti nell’ambito dei medesimi procedimenti autorizzatoti, previo parere obbligatorio e 
vincolante dell’ISPRA o dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale territorialmente 
competente, che includono: 

a) materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’operazione di recupero; 
b) processo e tecniche di trattamento consentiti; 
c) criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti 

dall’operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi i 
valori limite per le sostanze inquinanti, se necessario; 

d) requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla 
cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, 
l’automonitoraggio e l’accreditamento, se del caso; 

e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità”. 
 

Per quanto sopra, si informa che per rilasciare il provvedimento di autorizzazione ex art. 208 del 

d.lgs. 152/06, è necessario acquisire il parere obbligatorio e vincolante di ISPRA o ARPA e 

pertanto questa Provincia si riserva di richiedere, nell’ambito del procedimento in itinere, ulteriore 

documentazione, a seguito delle determinazioni che saranno adottate da Regione 

Lombardia/ARPA 

 

Si precisa infine che:  

1. quanto sopra richiesto riguarda il completamento della documentazione necessaria all’avvio 

dell’attività istruttoria e non costituisce richiesta di integrazione ai sensi dell’art. 208 comma 9 

del d.lgs. 152/2006; 

2. i termini di cui ai commi 3 e 8 dell’art. 208 del d.lgs. 152/06, restano sospesi in attesa della 

documentazione mancante sopra elencata che dovrà pervenire entro 20 giorni dalla data della 

presente nota, precisando che qualora la stessa non pervenisse entro il termine suddetto, si 

provvederà al diniego della domanda in oggetto ed in tal senso la presente nota è da 

considerarsi quale preavviso ai sensi dell’art. 10 bis. della L. 241/90. 

 

Si evidenzia a tutti gli Enti/uffici in indirizzo che la pratica è reperibile sul portale della Regione 

Lombardia “Procedimenti e Servizi”: 

https://www.procedimenti.servizirl.it/procedimenti/html/public/servizio/Ambito_3/sauar 

Per accedervi è necessario contattare tramite e-mail Regione Lombardia  info-rifiuti@ariaspa.it 

che assisterà per la profilazione. 

 

La presente nota viene pubblicata sul sito WEB della Provincia- Sezione Avvisi, al fine di dare le 

forme di pubblicità e trasparenza previste dalla normativa ambientale. 

 

Distinti Saluti.  

Il DIRETTORE  

Giovanmaria Tognazzi 
documento firmato digitalmente 
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